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Centinaia di isole, tanto che è veramente impossibile scorgere il mare aperto, 
in un mare limpidissimo, dai fondali chiari e rilucenti e di un blu talmente 
intenso da non essere riproducibile da nessun pittore, da nessuna tavolozza. 
Centinaia e centinaia di isole, da Pag al vastissimo arcipelago zaratino, alle 
favolose Kornati/Incoronate, naturale e stupenda barriera che sembra ergersi 
a protezione delle vostre vacanze, trattenendo al largo, molto al largo, ogni 
onda e garantendo a questi luoghi il più elevato numero di giorni di balnea-
bilità di tutto il Mediterraneo.
La Dalmazia inizia, dopo 185 km di costa frastagliatissima e con panorami 
veramente mozza fiato, sotto l’imponente vetta del Vaganski Vrh (1753 mslm), 
dove, dal mare, si diparte il famoso Canyon Velika Paklenica, che si inerpica 
per oltre 10 km, sino alla vetta del Vaganski Vrh, e che, per le sue particolari 
carat-teristiche geo/morfologiche, per la sua particolare e rarissima flora e l’ 
abbondante e varia fauna, è diventato Parco Nazionale già nel 1949, e nel 
1984 è stato nominato dall’Unesco, ed insieme a tutta la imponente catena 
montuosa del Velebit, “Riserva Mondiale della Biosfera“. Da Starigrad Pakle-
nica, piacevolissima, tranquilla e molto accogliente località balneare da cui si 
diparte il Canyon, vengono organizzate numerose escursioni guidate. Bella, 
solare, profondamente mediterranea: nei suoi colori, il blu del mare, il verde 
intenso delle pinete che lo lambiscono, lo sfavillio dei bianchissimi scogli e 
delle spiaggette di ghiaia; nei suoi intensissimi odori, la salsedine, il forte 
odore del mare che legandosi con il pino, la lavanda, il rosmarino, il mirto, il 
ginepro, forma quell’inebriante ed unico profumo che diventa un vero e pro-
prio afrodisiaco per chi ama, per chi sa’ amare, il mare. Profumo che inizierete 
a conoscere appena giungerete in Istria e che diventerà sempre più forte, 
sempre più inebriante, mentre scenderete lungo la Dalmazia
La sua Mediterraneità viene espressa anche dal grande patrimonio storico 
presente a testimonianza che tutte le più importanti civiltà mediterranee non 
solo passarono di qui ma che queste terre contribuirono fortemente allo svi-
luppo culturale ed economico di ognuna diventandone parte fondamentale 
della loro storia. Vestigia greche sono rintracciabili un po’ dovunque, sia sulle 
isole che lungo la costa; le testimonianze della civiltà romanica e bizantina, 
sono massicciamente presenti a Nin/Aenona, sconosciuto ma stupendo sito 
a nord di Zara; Zadar/Zara, con un centro storico che parla contemporanea-
mente di greci, liburni, romani, bizantini, slavi, veneziani; Sibenik/Sebenico, 
importante per il suo spettacolare storico porto, per la bellissima cattedrale, 
per gli innumerevoli bei palazzi e per gli spettacolari salti che le affascinanti 
cascate del Parco Nazionale della Krka compiono a meno di 13 km dal mare; 
Primosten e poi Trogir/l’antica Trau, un piccolo gioiello, cinta da mura, con 2 
diversi castelli, ricchissimi palazzi in stile Dalmato/veneziano e romanticamen-
te posta su una piccola isoletta, separata da terraferma da uno tratto di mare 
largo non più di 30 m. 

...ed ecco a Voi lo spettacolo più bello
          che il Mediterraneo possa offrire...

DALMAZIA Settentrionale

Primosten

Zadar Vodice

Parc. Naz. Iss. Kornati

Biograd N.M.

Parco Naz. della Krka

Primosten

Sibenik/Sebenico

Isola Ugljan
Zaton

Isola Murter

Vrulije

Piskera

Isola Pasman

Isola Molat

Isola Vir

Zdrelaz

Zadar/Zara

Parco Nazionale 
Isole Kornati/
Incoronate

Isola Zirje

Isola Ciovo

Isola Zlarin

Isola Sestrunije

Crvena Luka

Trogir/Trau

Ugljan

P.Naz.Cascate Krka

Vodice

Pasman Biograd N.M..

Nim/Namona

Soline/Salona

Tkon
Drage

anchovie
Nuovo timbro

http://www.ilpiccolotiglio.com/pdf/internet/078.pdf
http://www.ilpiccolotiglio.com/pdf/internet/080.pdf

	PREV: 
	NEXT: 


